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ESCE LA PRIMA 

Prugesa 
POpera Nazionale Maternita ed Infanzia 

08t la regolarlzzazlone delle untonl llegiltime 
E' senza dubbio interessante portare a cono 

scenza del pubblico un risultato di primissimo 
ordine dal punto di vista morale e civile che 
P Opera Nazionale Maternità e Infanzia ba otte 
puto con una speciale applicazione della legge 
1927 sull'assistenza agli illegitimi, 

Legge la cui portata morale non stata da 

tutti ben compresa, 
Orbene, l' Opera Nazionale Maternità ed In 

fanzia, valendosi della sua facoltà di pagare i sus 
sidi in modo adeguato alla condizione degli ille 
gittimi in vista di assicurare loro l' allattamento 
materno, ha stabilito dei premi di matrimouio, 
Essa anticipa cioè il sussidio che sarebbe ancora 
da percepire a chi sposa legitlimando la þrole e 
il premio è tanto più forte quanto prima avviene 
il matrimonio. 

Si sono avuti cosi a Roma negli ultimi dieci 
mesi 88 matrimoni con legittimazione di ben rr6 
bambini ; questi matrimoni, fatti sotto l' egida 
della Federazione di Roma, furono 35 celebrati 
a cura dei tredici Comitati di Patronato e 49 a 
Cura dell' Assistenza materna previ accordi con 

gli Uffici dello Stato Civile, cite facilitano in ogni 
maniera il provvedere delle carte sehza spese, 
compresi dell'alto signiicato di questa propäganda. 

Anche nelle altre città del Regno si sono 
avuti molti matrimoni con legittimazione, portando 
il numero totale ad oltre 30o. 

L'iniziativa & stata cosl ben accolta che il 

Dumero delle unioni cresce ogni giorno. Questi i 

buoni frutti, i risultati, della crociata matrimoniale 
scaturita dalla legge sugli illegittimi. 

VIrgilio e Il SuO sile poelico 
In Italia il poeta mantovano è studiato con 

grande amore, ma anche all'estero e specialmente 
in Inghilterra si pubblicano spesso nuove tradu 
Zioni, commenti e studi critici delle sue opere. 

E concorde la v0ce dei dotti nell' affermare ' al-

tissimo valore poetico dell' ingegno di Virgilio. 
Virgilio è uno dei più grandi artisti della pa 

rola che sian mai stati : è tra gli scrittori latini 

- dice il Sellar quello, « il cui stile unisce 

ln sè i pregi di eccellenza caratteristici allo stile 

degli altri, e che, inferiore a Lucrezio e a Catullo 
nel rendere la prima impressione viva delle cose 

ua DOstra mente, ha però 1' esuberanza e Ja vi 

Vacità di scrittori tra i pio gagliardi d' impulso 
e d' immaginativa, quali sono Cicerone, Livio e 

ucrezio, e ha uuel pon so che di terso, di com 

Patlo nell'espressione che viene dalla intensità di 
Percezione e dalla densità di pensiero rifesso, di 

CI danno esempio le più brevi poesie di Ca 
Callo, le Odi e le Epistole di Orazio, gli scritti 
di Sallustio e le iserizioni dei tempi della Repub 
blica e dell' Impero ». 

cnttore grandissimo e originale è Virgilio, 
valore potenza ha l'arte.sua. Cosi suona la sen 
CDza di ammirazione che ne hanno pronunziata 
Soncordi i critici più recenti, massime gl' inglesi 
ei tedeschi. 

Montalcino, I Marzo 1931 Anno X Erd FascISTd 

e Con queste alte qualità del linguaggio poe 
scrive Giacomo Barzellotti, il nostro com 

Vir 
0 insigne comprovinciale -- lo stile di 

E LA TERZA DOMENI CA 
gilio ne ha poi una tutta sua: quella che io qui 
chiamerei potenza quasi di mag ica evocazione, per 
cui, al tocco della sua parola, ciò che di più 
intimo era nell'aninmo del poeta ispirato balza su, 
come per incanto, nell'anima nostra. Questo incanto 
indefnibile, questa che io chiamai nagica þolenza 
di evocazione del verso virgilian0, è stata sentita 
e resa da Giosuè Carducci in uno dei suoi più 
belli, e, starei per dire, nel più bello dei suoi 
sonetti >. 

Come sppiamo, nella quinta delle Ecloghe 
Virgilio fa dire da un Dastore ad un aluro pastore 

poeta : « Cosi & dolce a me il tuo canto, o poela 
divino, com' dolce cosa a chbi è stanco l' asso 
pirsi sull' erba, e nelle ore calde lo spenger la 
sete a uno zampillo di dolce acqua ». 

Tale tuum carmen nobis, divine poeta, 

Ouale sapor fessis in gramine, guale per aestum 
Dulcis aquae saliente sitim restinguere rivo ». 
Giosuè Carducci, prendendo il prino di questi 

versi, lo rivolge a Virgilio e lo pone come chiusa 
alla descrizione « più ispirata e più vera nota 

il Barzellotti � che mai forse sia stata fatta del 
1' incanlo indefnibile suscitato nei lettori di tutti 

tenpi dal verso musicale del mago di Mantova . 
Il sonetlo, di cui qui si parla, è il seguente : 

Come guando su' campi arsi la. pia 
Luna imminente il gelo estivo' infonde, 
Mormora al bianco lume il rio tra via 

Riscintillando tra le brevi sponde, 

E il secreto usignolo entro le fronde 
Empie il vasto seren di melodia ; 
Ascolta il viatore ed alle bionde 

Chiome ke amnò ribensa e il lempo oblia ,; 

Ed orba madre che doleasi in vano 

Da un avel gli occhi al ciel lucente gira, 
E in quel diffuso albor I' animo gueta ; 

Ridono intanto i monti e il mar lontano, 
Tra i grandi albor la fresca aura sospira : 

Tale il uo verso a noi, divin poela. 
Io vorrei che i nostri giovani coltivassero con 

amore gli studi classici, si sentissero stimolati a 
dischiudere il pensiero alle fonti della pura, viva 

feconda bellezza 1atina, giacchè ho la profonda 
convinzione che questi studi abbiano forte efficacia 
educatrice dell' intelletto e dell' animo, Ribord 

ancora le parole del prof. Barzellotti: « Nulla v'à 
di più ivo e nostro, di più fatto per educarci 
italiani e uomini liberi, della storia di questa 
grande letteratura romapa, e soggiungeva: * Gli 
studi classici, più special1mente i latini, debbono 
essere ripresi se non vogliamo che ne sofra quella 
contingitàe intensità storica della coscienza nazio 
nale. che, facendo, per dir cosí, leva delle memo 
rie del nostro grande passato e mutandole in 
forza viva di sentimento patriottico, ci rialzò po 
liticamente a unità e dignità di popolo libero s 

Adolfo Temperini 

ALI D' ITALIA 
Il sorgere del nuovo anno ha trovato 

P Italia tutta protesa in uno sforzo che 
costituisce una tappa miliare nell' ascesa 
della civiltà ed una vivisSima sorgente di 

- la nostra razza sempre luce eroica per 
e ardita. 

giovar Transatlantica, felicemente 

in Montalcino e fuori 
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MESE 

compiuta in formazione militare da 4 squa 
driglie di idrovolanti della R. Aereonau 
tica Italiana al comando del Ministro 

Quadrunviro Italo Balbo, è una di quelle 

imprese che restano leggendarie nella sto 
ria dei popoli e che formano epoca, fis 

sano una data nella afermazione di ogni 

umano progresso comne hanno fatto le 

scoperte di Volta, Galileo, Marconi e le 

audacie sperimentali di Blèriot, di Wright 
e di Chavez. 

La Vittoria ha coronato I' ardimento, 

che però non al caso si era afidato od 

alla' buona sorte, ma bensl alla più accu 

rata preparazione ed alla più sagace or 
ganizzazione che sta a dimostrare la 
maturità e l'efficienza della nostra Armata 

Aerea che ha saputo raggiungere cosi 
altissima nelle valorizzazioni 

Valorizzazione spirituale perchè in un 
mondo di trepidi per il travagliato mo 
mento econonico che si attraversa e che 

par faccia rientrare in sè stessi gli uomini 
nella più abulica forma di fatalismo co 

dardo e contagioso, la razza italica si 
solleva con impeto gagliardo, e, sprezzante 
di ogni avversità, affronta il tuono del 

ciclone ed il sordo agitarsi del vinto 
Oceano, li domina e li sconfigge in una 
affermazione assoluta di potenza che sarà 
arra di. nuovi rapporti e di benefici tra i 
popoli. Cosa contano le nostre miserie 
di fronte al sacrificio eroico di Bolama 

ove la natura gelosa ha voluto carpire 
alla nostra forza geniale il prezzo della 
sua sconfitta? Cosa contano le nostre pene 

le nostre ansie di fronte al cuore di 

chi vede cadere i compagni e con mag 
gior impeto si getta all'assalto della gloria 
come per vendicarne la memoria ? Quei 
due apparecchi officina che, espletato il 
compito loro assegnato, anzichè ritornare 
in Patria, affrontano pur essi 1' ignoto e 

la morte, quel Capo di Stato Maggiore 
che, ritardato nella partenza, testimone 
della tragedia avvenuta ai due compagni 
riparte da solo, affronta con la fede che 
il dolore acuisce e tormenta, 1'Oceano in 
fido ed in una galoppata fantastica rag 
giunge lo stormo sul limitare del trionfo: 
tutto questo Don esalta ed eleva la no 
stra razza su tutti gli orgogli di ogni 
altro popolo ? 

Valorizzazione morale anche perchè la 
Nazione, che si permette di mettere allo 
sbaraglio in una simile impresa non il 
singolo, od un gruppo di specializzati, ma bensi una completa base con in testa lo stesso capo di S. M. dell' Armata ed La 

spirituali morali e materiali. 



i1- Ministro dell!.Aeronautica signifca for 
temente che oltre alla perfetta riuscita della orgahizzäzionë, si è raggiunta una tale attrezzatura aerea che i gquadri sono 
creati, gli uomini sono pronti con la più vasta visione del loro compito tanto che 
può scomparire il Capo che il congegno si muove ugualmente con la stessa anima 
e lo stesso cuore, che il posto di ognuno 
è rimpiazzato facilmente da una massa di 
militari addestrati e consci della loro 
missione. 

Infine valorizzazione materiale perch� 
nell' agone internazionale le nostre forze 
industriali hanno saputo conquistare un 
vero e' proprio primato, particolarmente 
importante, per le condizioni iu cui la 
nostra industria deve, svolgersi ma che 
comunque rivela tutta l'operosa disciplina 
del nostro popolo, pienamente sicuro della 
sua potenza e del suo destino, la intelli: 

gente sagacia e capacità dei .capi che 
sanno realizz�re con i mezzi a loro di 
sposizione tutta la tipica genialità della 
nostra razza. 

Vittoria,! L'.opera fascista del Qua 
drunviro Balbo. ha fatto ornare di lauro 
tutti i tricolori italici che in tutto il mondo 
fanno fremere i palpiti dell'antica potenza 
romana che per virtù dei suoi figli si 
rinnovella. 

Vittorial Ed il nome della nostra Pa 
tria Immortale si diffonde, nel mondo accla 
mante, comesplendentee fiammeggianteluce. 

(Dalla Rivista di propaganda 
della Fiera comp. di Milano) 

Alla Camera dei Deputati 
LA CRISI AGRICOLA 

Discutendosi alla Camera il Bilancio dell' A 
gricoltura l'on. Tassinari ha pronunziato un lucido 

discorso sul forte ribasso dei prodotti agricoli e 
così ha detto sulla pressione tributaria. Occorre 

guardare a questi due fenomeni con occhio 

sereno e parlare con schiettezza. fascista. La gra 

vezza dei tributi è una delle principali cause di 

disagio. In.questi anni di crisi ed in certe regioni 

agricole le imposte finiscono talvolta con l'assor 

bire parte cospicua del reddito e talora con Jo 

incidere un reddito nullo. Sono sopratutto le s0 

praimposte degli enti locali e 1' imposta sul vino 

che pesano gravemente sulla produzione granaria. 

L' on. Tassinari, che nella sua qualità di Pre 

sidente della Confederazione Agricoltori, oltrechè 

per la sua particolare competenza ben conosce 

tutta la realtà della situazione vinicola afferma a 

questo punto .che l' imposta sul vino si presenta 

io forma bon più sopportabile, Si consideri che 

colpisce talora' piccole indústrie rurali in cui ogni 

cespite è dato dalla produzione viticola, in zone 

in cui nessun'altra cultura è possibile e in cui è 

1nvestito stabilmente un patrimonio fondiario in 

gente. Pensare, come alcuni hanno opinato, che 

possa trasformarsi in una imposta di produzione 

Su larga base con piccola aliquota è soluzione da 

Scartare anche perchè determinerebbe una dupli 

cazione di imposta fondiaria. E' necessario toglierla 

o ridurla notevolissimamente per risolvere l' eco 

nomia agricola di estesissime plaghe italiane dando 

an
he un nuovo e disciplinato ordinamento alla 

disorientata e poliedrica produzione vinicolä italiana, 

LA FIDUÇIA NELL' AVVENIRE 

Dopo l' elevata rassegna dell' attività agricola 

italiana in un forte discorso del Ministro Acerbo 

alla Camera., 1' oratore concludeva notando che 

in definitivo le risorse della natura e dell'intel 

igenza umana restano feconde come per il pas 

sato : ed è in questa sicura convinzione che io 
da parte mia riafermo gui la più profonda fiducia 
nelle forze antiche e sempre' nuove e vive dell'a 
gricoltura italiana, I| fatto che, anche, sotto 1' infu 
riare della tempesta la nostra agricoltura ha mar 
ciato, sia pure faticosamente, cosl dal lato tecnico 
come dal lato produttivo, è la più tangibile prova 
della sua intensa vitalità. 

« Sulle basi millenarie dell'agricoltura il Paese 
ha potuto sollevare il tono non solo della.ua 
vita economica, ma della sua vita sociale e morale, 
e raddoppiare in meno di un secolo la sua popo 
lazione. Grazie alla sua struttura foudamentalmente 
agrirola, l' Italia alla crisi mondiale resiste com 
parativanmente con sacriñci minori contenendo la 
disoccupazione in limiti tollerabili. Le difficoltà 
contingenti non devono percið scoraggiare nè ab 
baltere. L' anima sanamente georgica del nostro 
popolo, non è quella di chi senza sforzo si china 
sui solclhi a raccogliere la facile messe: ma quella 
di una stirpe assue fatta nei secoli a far fruttificare, 
col sudore, la sua terra gloriosa creando con la 
meditazione e col tenace lavoro tutta una serie 
di alti e complessi rapporti economici e sociali 
che costituiscooo e costituiranno nel tempo le 
basi più durature della sua grandezza e della 

sua potenza », 

lostre corrispondenze 

Da Siena 
La R. Accademia dei Rozzi festeggia que 

st' anno il suo quarto secolo di vita, La solenniz 

zazione di tale avvenimento è cominciata col 

debutto della Compag oia comica Dora Menichelli 
diretta da Armando Migliari, la quale si tratterrà 
al Teatro dei Rozzi fino al 12 marzo. 

Fra le altre manifestazioní d' arte e di diver 
timento che avremo, ci piace segnalare la ristampa 
fedele di tre delle molte con1mediole scritte e reci 
tate dai, primitivi Rozzi, i quali -come è noto 

erano artigiani e nel 4 di ottobre del I50I Scel 
sero per insegna una sughera secca con un ributto 

verde recante il motto Chi qui soggiorna acquista 
quel che perde ». 

L' attuale Arcirozzo comm. avv. Angelo Ro 
sini presenta con poche parole questa ristampa, 
riprodot ta fedelmente con le relative vigpette, di 
cendo che « Varrà a ricordare che proprio nella 
nostra Accademia l'arte tealrale scenica, sperduta 
con l'epoca classica, venne a risvegliarsi per opera 
degli umili artigiani fondatori della Cougrega dei 
Rozzi che ne ravvivarono il gusto e la resero 
Donolare, giungendo po1 a perlezionarsi nell'epoca 
Dostra ». 

Le tre commediole che costituiscono « una 
vera rarità bibliograica » souo accompagnate da 
alcuni cenni storici sulle origini dell'Accademia 
sui suoi fondatari dettati dall' accademico 'illustre 
gr. uff, Alessandro Lisini da un elenco dei 
« Signori » e poi «Arcirozzi » dal 153 ad ogoi 
compilato con paziente diligenza dall' accademico 
cay, Alfredo LLiberati del R. Archivio di Stalo 
di qui. 

Da Sinalunga 
Rriosissimi e molto divertenti sono riusciti i 

veglioni che in carnevale sono stati dati al Teatro 
4 Ciro Pinsuti » a beneñcio del Comitato Balilla. 

L'utile finanziario ottenutosi servirà a foruire nna 
norte dei mezzi necessari per inviare i bambini 
bisognosi alla Colonia matina nell' estate veitura. 

Al veglionissimo di martedl 7 fu pure tenuta 
nna bene imbandita cena, alla quale presero parte 
molte personalità paesahe, tra cui il Podesta datt 
Cinvan Battista Orlandini, il Commissario del 
Fascio. sig. Rizieri .e il Presidente del Comitot 
Balilla maggiore Arsenio Cortonesi, il quale lesse 
Bn bellissi no scherzo in rima, da lui composto, 

in tutti l' allegria riuscendo ad aumentare e i 
buon uomore. 

Le daoze furono rallegrate da una scelta or. 

chestrina diretta dal-,sbravo 1:violinista:. Riccardo 

Boschi. 

Da Abbadia S. Salvatore' 
I signori fratelli Baiocchi,ja memoria del loro 

amatissimö' padre cav. uf. Angelo, hanno elargito 
ai poveri 'di gui' lá somnia di'ire kooo e all' I 
stituto Ofanelle lire z000. 

E' stato quésto un pensieró eneroso, di 

Da Rotcastrada 
Alla. preseiza daie -Autorità lãcali e di nume 

rosi cacciatori sono stati laociati . diverse loca 
lità gruppi. di lepri e starne inviate dal Ministero 

dell' Agricoltura. I luoghi prescelti per la gettata 
di questa selvagina sono stati di pjena.gradi 
mento degli ;appassionati di S. Uberto. Volgiamo 
da queste. colonne una raccomandazioneai conta 
dini dei. dintorni ed ai cacciatori tutti, ecioé: di 
non molestare questa selvaggina,.a suo tempo 
patrimonio di tuti; tedi vigilare i- cani- addetti 
alla custodia del, gregge che circolano in quelle 
zone, poichè questicani sono i più terribilidi 
struggitori di lepri e dei loro piccoli. 

Ad ogni cacciatore incombe l'obbligo di de 
nunciare chiunque osaSse arrecare danno, e,'pio 
grave, tentasse catturare tale selvaggina che dovrà 
essere la fonte pel ripopolamento dei 'nostri luoghi. 

Alle starne fu collocato nella gamba destra 
un sottile anellino di alluminio con incise le ini 

ziali di R. S. 
Colui che ucciderà, á suo tempo beninteso, 

qualche capo recante detto anellino con tale sigla 

riceverà un premio dalla Società Cacciatori di 
Roccastrada, poichè questa con le indicazioni de 

sunte rileverà i luoghi più o meno propizi per 

Facciamo voti che anche Roccastrada possa 
avere presto, per interessamento delle Autorità e 
della Società Cacciatori, una bandita di ripopola 
mento per la conservazione .�. l.espansione del 
patrimonio cinegetico. 

Da Montepulciano 
Anche nell'anno I930 questo Comitato Comu 

nale dell'Opera Nazionale Protezione Maternità e 
Infanzia ha esplicato il proprio compito a benefcio 
delle madri e dei fanciulli bisognosi secondo le 
direttive del .Governo fascista. 

Oltremodo soddisfaceate è.stato il risultato del 
primo anno di funzionamento del!' Ambulatorio 
Infantile diretto grtuitamente dallo specialista in 
puericultura dott. Renato Zotti che tanta stima ri 
scudte pësto le' inàdri'che 6duciose ricorrono alle 
sue satpienti cure per far rifiorire la salute mal 
ferma dei loro piccioi. E' bene å ragione, poichè 
i risultati sono stati ottimi e possiamo assicurare 

come molti fanciulli, votati a sicura morte, mercè 
le dette cure sono stati salvati. 

Le giórnäte di visita sono state N. 9o, i bam 
bini visitati N. 234 con un totale di 685 consul 
tazioni. Di questi bimbi, 35 sono stati inviati alla 
Colonia marina estiva; 5 alla colonia permanente: 4 al Preventorio ; 2 all' Istituto Psichiatrico ; 47 
sono stati -ammessi al Refettorio; 74 al Dispensario o älla diatrìbu~ione del latte a' doinicilio; 67 hanoo 
ottenuto `medicinali gratuiti. 

E' stato provveduto a 8 nuovi baliatici. Con 
le nuove ammissioni fatte sia per interessamento della Federazioue di.Siena, sia del Comitato locale 
che dell'"Ambulatorio suddetto e con quelle pre 
cedenti mantenute nell' anno 1930 ábbiamo un 
totale di : Fanciulli ricoverati 'in istituti di educa 
zione II, in Case di cura e preventori I5, Baia 
tici o sussidi illegittimi 17, Madri o fanciulli bi 
sognosi sussidiati a domicilio 84, Madri gestanti 
o allattanti ammesse al refettorio L4, Bambini 
amm�ssi al refettorio 47. Totale dei benefhcati I88. 

"CIn détto numero'non vi sono 'compresi quelli 
b£neficati con la visita gratuita('áll' Ambulatorio). 

II Rèfettorio -Materno ha funzionato inint�rrot tamente per mesi sei. Le frequenze sono state 
6484 e la media della spesa di vitto' individuale 

stata di L. I,40. 
A domicitio in tutto il Comune di Montepul 

amore, che additiamo alla riconoscen|a dei buoni. 

il lancio di nuova e più numerosa selvag gina, 



ciano, mediante i1rilascio di buoni, sòno stati di-

litri di latte e 7I8 kg, di pane. 
Osest' opera cosl benefica merita certamente 

utlo I'appoggio morale e finanziario della cittadi. 

stribuiti 3II7 

russendo 1' Istituzione del Regime che mag 
iormente, in fante svariate forme snccorre le altrui 

ie e contribuisce al miglioramento fsico 
morale della buova generazioné. 

LA CROCE ROSSA 
per il nubitragio in Sicilia 

DA PALERMO ci giunge il seguente trai 
lato che ben volentieri pubblichiamo vivissimo 
osendo in noi l'afietto per la grande Associazione: 

L' Opera della Croce Rossa Italiana in 
ocasione del violento nubifragio che ha de 
wostato in questi giorni larghe plaghe -dell'I 
alia Meridionale, si è spiegata, come sempre, 
pronta, provvida ed eficace. 

Ouesto Comitato della grande umanitaria 
Tstituzione ha mobilitato immediatamente le 
ene attrezzate ed allenate squadre di pronto 
soccorso, che hanno dato mano all' opera 
loro soccorritrice con mirabile senso di al 

truismo e di abnegazione, operando nume 
rosi salvataggi e portandosi a soccorrere 
nei luoghi più minacciati dalla collera del 
nubifragio. 

L' on. Podestà, valendosi della organiz 

zazione della nostra massima Istituzione di 
assistenzå, ha affidato al Presidente del Co 

mitato della Croce Rossa Italiana il còmpito 
di provvedere anche alla distribuzione gra 

tuita di viveri e altri generi di conforto ai 

disastrati e ai bisognosi, tenendo anche a 
sua disposizione, nel palazzo podestarile, 
due squadre 'di pronto soccorso. 

Nel dare a S. E, Cremonesi, Presidente ge 
nerale della Croce Rossa Italiana, le prime no 
tizie sul1'opera svolta, il Presidente del Com. 
locale segnala la sensazione di ricohoscenza 
delle popolazioni colpite verso la Croce Rossa 
Italiana, che si �imostra sempre pari all'al 
tezza del còmpito altamente civile che è suo 
proprio, e che la rende una delle migliori 
forze assistenziali del Regime Fascista. 

LE FIERE NEL SENESE 
(Mese di Marzo) 

Domenica 2 a Cetona e in Asciano, il 4 a 

Monteroni d Arbia, il 6 a Pienza, il 7 a Buon 
convento, il o a San Ouirico d'Orcia, 1'I a Tor 

rita, il 12 à Poggibonsi, il 13 in Montepulciano, 

Il 14 a Rapolano, il I6 a Castelmuzio e a Radda 
In Chianti, il 17 a Radicofani, il 20 a Buoncon 
Vento, a Castellina in Chianti e a Montefollonico, 

l 24 a Montalcino, il 2s a Sinalunga, il 26 in 
AsCiano, il 24 a Colle Val d' Elsa e a Sarteano, 

30 a Castelnuovo Berardenga a Rosia e a S. 

Quirico d' Orcia. 

l Procuratore-capo dell' Uffcio Regi 
Stro di Siena è stato colpito da grave 

SVentura essendogli morto a Pontedera il 
Padre amatissimo sig. HOVANNI CIAMPINI. 

A Montalcino, dove il distinto funzio 

Wario gode tante simpatie per le sue belle 
doti di mente e di cuore, la 'grave sven 
ura sarà certamente appresa con generale 

rammarico. 
I «Progresso , mentre. porge, un ri 

ente e commosso saluto alla memoria 

ell' estinto che: fu. citta dino di elevato 
Sentire, integro e buuno, invia al figlio 

B Domenico vive ed aftettuose condo 

glianze. 

COSE LOCALI 

Letera aperta ai signori Mariano e figli Farnetani primo pinno del economia nazionale. Seguia 
Nell' interno di nna casa nosta in via Donuoli 

della quale oggi siete voi i proprietari esiste 
una pietra marmorea con la seguente iscrizione, 
dellata da un nostro concittadino insigue, che fu 
deputalo alla Costiluente "Toscana, cav, Sebastiano 
Brigidi : 

Francesco Alfonso Donnoli 
medico sapicntissimo e lirico morale 

lasciando illustre nome di sè 
sull' Adyia e sull' Ayno 

fu splendida gemma del luogo alio 
l dotl, Demostene Filipþi 

fatto acquisto dell' umile casa 
ove il fumoso scienzialo sortiva la cUna 

pose gyesta lapide 
il dì 29 luglio I888 

vendicando il merito dell' inginsto oblio 

Orbene, se il dott. Denostene Filippi ebbe 
la felicissima idea di togliere daIl' oblio il nome 
del Donnoli, sta a voi, signori Farnetani, collo 
care questa pietra fuori, sulla porta della casa, 
afinchè il forestiero, leggendola, sappia che Mon 
talcino è stata in ogni tennpo madre di figli elet 
tissini, d' ingegni gagliardi. 

Spero che raccoglierete il mio appello dimo 
strando cosi di avere elevato senso di civismo, 
gentilezza d' animo. Sapete, d' altra parte, che 
soltanto col fare buone cose potremo tenere sem 
pre alto ed onorato il nome della nostra Montalcino. 

Sorretto da questa speranza, o egregi signori, 
vi saluto con viva cordialita. 

Montalcino, 28 febbraio 193I 
ADoLFO TEMPERINI 

Francesco Allonso Donnoli, patrizio 
montalcinese, fu medico e letterato, Spirò 
a Padova nel 1688 lasciando alcune pub 
blicazioni Poesie liriche, Il Medico pratico, 
De iis gui semel in die cibum capiunt e 
il Giobbe Toscano. 

Si domanda il collocamento della lapide 
sulla facciata della casa anche ad incita 
mento di virtà negli animi giovanili. 

CRONACA 
Per l 8 maggio. In uno dei precedenti 

numeri domandammo all' Opera della Madonna 

di nominare la Comnissione organizzatrice dei 
festeggiamenti per tempo, giacchè solo cosl po 
tremo ottenere che le feste in onore della nostra 
Patrona riacquistino il loro tradizionale decoro ed 
avere un pò di musica in Chiesa grazie alla sorta 

Quest' anno le feste potrebbero continuare 
dalla sera del 7 a tutto il 1o maggio, Ma occorre 

dare alla Commissione scrivemmo -- il tempo 
pecessario. per la raccolta del denaro e la comni 

L' Opera della Madonna si è degnata di acco 
gliere la nostra domanda chiamando a far barte 
della Commissione i signori Fuligni Giovanni. 

Dotti Donato, Temperini Siro, Ricci Rodollo, 
Fatini Camillo, Guerrini Soccorso fu Giovanni, 
Marcucci Adolfo, Farnetani Giovan Battista, Ca 
prioli Bruuo, Castellacci Tio e Farnetani Aroldo. 

Al' opera dunque, o egregi cittadini, 
Cattedra agrarla. Dopo che dal Pode. 

stà cav, Costanti fu portato da 2000 a lire 3000 
il contributo del, Comune, si sperava n�ll' imme 
diato ripristino della, Sezione della Cattedra ambu 
lante ag raria di Siena. Invece nessuna notizia ah 

bjamo Mo talno 'sorèe su una rideDte colliná, in 
una zona eminentemente agricola, ed ognuno vede 

la necessi tà di una Sezione che ci stimoli, ci so: 

spingd a rendere ancor più ferace la nóstra calm! 

pagna, ad aumentarne l' energia produttrio 

è P'eterna e 'gen�rosa nutrice dell'umatit£, è fonte 

di ricchezza e di benessere, ha messo l'agricoltura 

II Governo ascista, riconoscendo che la terro 

mone le saggie direttive e si dia a noi, a Mon 
talcino, la tanto desiderata Sezione agraria. 

Avevamo scritto questo trafiletto- di, cro 

naca quando ci capitò sott' occhio il giornale 

« La Tribuna » con la notizia del provvedimento 

preso dal Ministero dell" Agricoltura e che qui 

riportiamo con vivissima soddisfazione,: 

Una Sezione granaria in Montalcino della 

Cattedra di agricoltura. 
« L' on. Ministro dell' Agricoltura e Foreste; 

« con provvedimento in data 30 gennaio, ha di 
« chiarato istituita la Sezione ordinaria granaria 

« della Cattedra di Agricoltura in Montalcino, 
« autorizzando la Direzione a provvedere alla 

« nomina del reggente la Sezione medesima. 

« Gli agricoltori di Montalcino, che da molti 

« anni aspirano alla riapertura della Sezione di 
« Cattedra in quell' importantissimo centro agri 

« colo, accoglieranno con soddisfazione la notizia, 
« La istituenda Sezione avrà giurisdizione hei 

« seguenti Comuni: Montalcino, Castiglion d'Or 
Asso, « cia, S. Quirico d' Orcia, S. Giovanni 

« Buonconvento, Abbadia S. Salvatore, Murlo e 

Piancastagnaio ». 

Il collegamento telefonico delle Frazioni 
e delle maggiori Aziende agricole al Ca 
poluogo ha più volte formato oggetto della no 
stra attenzione, ed i lettori del «Progressos ricor 
dano certamente çhe. nel.numero del 2 febbraio 
dell'anno scorso dimostrammo l'assoluta necessità 

di tale collegamento per il fatto che tre delle 
quattro nostre Frazioni, e cioè Castelnuovo del 

P'Abate, S. Angelo e Camigliano, e tutte le mag 
giori Tenute nel territorio del Comune, come 
Villa a Tolli, Sesta, Castelgiocondo, Tavarnelle, 
Villa di Ss. Restituta, Argiano, Poggio alle Mura, 
Castiglioni del Bosoo, pur essendo congiunte a 
Montalcino da comode strade, non hanno quei 
mezzi di comunicazione celeri dei quali è sentita 
la necessità specialmente nei casi di estremo biso 
gno e di urgenza. 

Naturale quindi che ci goda l animo nell' ap 
prendere che il Commissario prefettizio cav. uf. 
Vincenzo Forconi sta occupandosi della cosa, abbia 

anzi già avviate con l'energia che tanto lo distin 
gue tratlative con la Società Telefonica Tirrena 

e domandato il contributo alle maggiori Aziende 
agricole per efettuare il collegamento in parola 
non potendo le finanze comunali sopportaré intie 
ramente la notevole spesa occorrente (I00,000 lire). 

Noi auguriamo che i proprietari delle Te 
nute succitate vorranno accogliere la domanda 
dell' egregio funzionario, giacchè Don possono 
non riconoscere la grande importanza ed utilità, 
per essi e per i loro dipendenti, dell' opera da 
eseguirsi, dell' impianto della linea telefonica. 

Nel Comitato Balilla,- In seguito alle 
dimissioni da presidente del locale Comitato Ba 
lilla rassegnate dal sig. Guido Angelini, la presi 
denza del. Comitato Provinciale Senese inviava al 
distinto signore la seguente lettera : 

n Comitato Provinciale Senese dell Opera Nagionale Balilla, riunito in adenansa ordinaria, 
ha preso visione della lettera dimissioni da V, 
S. presentata dalla carica di presidente del Comi. 
tato Comunale di Montalcino, e, in considerazione 

Nel darLe, notisia della determingsione mË piace comunicarLe che, il Comilato ha. deliberato di. ui 
cialmente esternarle il più vivo ringrasiamento ber la disinteressala, opera svolta a favore dell' Q pera Balilla e di augurarmi che non mancherà mai la Sua collaborasione alla nostra attività. A t¡li voti io. aggiungo, personalmente, i miei e Le rinnovo espressiont della mia stima e del 
mio ringrasiamento. 

L Presidente Lodovico Sergardi Biringucci Al' òpéra ativae con schietta fede fascista spiegata dal sig. Guido Angelini non poteva man care 1' espressione viva di compiacimento del Co 

Società Orchestrale Mascagni. 

Jazione del programma. 

dei motivi, con rincrescimento le ha accolle. 



mitato Provinciale Senese e del suo degnissimo presidente bar. Sergardi. 
Al posto del sig. Angelini & stato chiamato come commissario il Preside della nostra Scuola di avviamento al lavoro prof, Loris Cicali. 
Beneficenza. Alle altre oblazioni perve nute al Ricovero di Mendicità durante il mese di febbraio e da noi pubblicate nei numeri precedenti, devesi aggiungere quella di lire 20 elargite in luogo dei fiori e in memoria dell' estinta France sca Tarozzi dalla signora Argia Costaati nata Palmerini. 
IJ sig. Antonio Tamanti in memoria del suo amatissimo figlio ing. Giovanni fece distribuire lire 2 ad ogni ricoverato e alle inservienti. 
Adolfo Temperini ha renunziato, a favore del Ricovero di Mendicita, al ribasso del O per cento sal ftto del quartiere che abita uella casa di pro prietà del Ricovero medesimo posta in via Lapini 

al nunero civico rT 

suo 

II defunto sig. Alberto Luciani ha lasciato con 
testamento lire Iooo a beneficio del: dettLo 

Istituto. 

Aiutare il Ricovero di Mendicità & bene, & 
doveroso per chi può. Ma vorremmo che si ivol 
gesse un pensiero d'amore anche verso lo Spedale, 
la casa del dolore, come suol fare una gentile 
signora, che, angelo di bontà, porta ai malati la 
dolce parola di conforto e di sollievo. 

In Pretura 

Lunedi scorso, presieduta dal Giudice 
avv. Delli Renato, si discusse la causa 
penale contro Pieri Tobia fu Guglielmo, 
di anni 29, nato e residente a Montalcino, 
imputato di oltraggio e minaccia a pub 
blicoufficiale e precisamente in danno 
dell' Esattore comunale signor Pietro Ca 
paccioli. 

Appena aperta l'udienza il chiarissimo 
prof. avv, Valsecchi comunicava che a vendo 

il Pieri Tobia fatto le più ampie scuse 
al suo raccomandato sig. Pietro Capaccioli 
per 1' increscioso incidente accaduto il 21 
dicembre u. s. questi recede dalla fatta 

querela e si rimette alla giustizia. 
Uditi i testimoni e udita la efficacis 

sima difesa dell' avv. Terzi, il Giudice 

dichiarÒ assolto il Pieri Tobia per insut. 
fcienza di prove, 

Assisteva all' udienza un pubblico nu 
merosissimo lá convenuto per udire, non 

sapendo della pacificazione avvenuta, la 
eloquente e dotta parola del valoroso 
prof. Valsecchi. 

Essendo il giornale già impaginalo, del 
' importante discorso pronunziato sul Bilan: 
cio degl' Interni dall' on, prof. Giorgio 
Chiurco ci occuperenmo in quest' altro numero. 

CORSI DI PERFEZIONAMENTO IN SERICOLIUHA 
Borse di studio per laureati in agraria 

I| Consiglio Provinciale dell'Economia di Siena 
coniunica che l'Ente naz onale Serico indice corsi 
di sericoltura con Jo scopo di concorrere al perfe 
zionannento culturale dei laureati in ag raria con 
particolare riguardo al persouale delle Cattedre 

Ambulanti. 
I, corsi saranno tre e si svolgeranno contem 

poraneaNente dal g al I6 marzo corrente presso 
seguenti Istituti: Ascoli Piceno, R. Staz. Sperim. 

di Gelsicoltura e Bachicoltura; Milano, R. Istituto 
Superiore Agrario Cattedra di Bachicoltura ; Pe 
rugia, R. Istituto Agrario Cattedra di Bachicoltura. 

I Corsi comprenderanno 20 lezioni ed eserci 
tuzioni e termineranno con una visita d'istruzione. 

10 presS) ciascuno degli Istituti di cui sopra. 
Per essere anmessi ai corsi dovrà essere indi 

rizzata domanda in carta semplice all'Ente Nazio 
nale Serico, Via Umberto n. 17 Milano, entro il 
4 marzo, Nella domanda dovrà essere indicato 
I'anno di nascita del richiedente, l'anuo e il Juogo 
di conseguita laurea in Scienze Agrarie, il preciso 
indirizzo e un breve esposto' della carriera percorsa. 
Occorre pure indicare l'istituto ove si preferirebbe 
frequentare il corso. 

Sono messe a concorso fra i laureati in agraria 

numero quindici borse di studio da L. 300 cia 
scuna (da assegnarsi, con preferenza, agli assistenti 
di ruolo o volontari delle Caitedre) pagabili alla 

fine del corso, a titolo di parziale rimborso spese. 
E' fatto obbligo ai laureati in agraria di assi 

stere a tutte le lezioni ed esercitazioni e di soste 
Dereil giorno 16 marzo un esame orale che 
servirà di base per la classifica di merito e per 
il rilascio di un certificato di idoneita. 

Le Cooperative di consumo 
se ben quidate, indirizzate su 

linee maestre" possono,. avere 
una utilissima funzione, apportare 

cio� il beneficio enorme di dimi 

nuire la distanza fra il produttore 
e il consumatore abolendo i tanti 

intermediari. 

l.a pria lezione avrà luogo il g marzo alle ore a 

ALLA 

Le Cooperative di Consumo 
sono per il popolo un' arma di 
difesa' contro lo strozzinaggio, 

potendo esse esercitare sui mer 
cati una decisa azione calmie 

ratrice. 

E imminente la pubblicazione della 

STORIA di SIENA 
per le scuole e per il popolo edita a cura 

della Tipografia Ed. O. Turbanti -- Siena 

GABINETTO DENTISTICO 

dott- CARLIPADELLETT!-. 
MONTALCINO (casa propria) 

Via Guidoe Dino Padelletti 

Temperini Adolfo, Direttore responsabile 

Montalcino, Prem. Tip. La Stella 

PAEM. TIPOCRAFA LA STELLA 
Via Soccorso Saloni Montalcino (Siena) 

Oltre aò eseguire lauori tipografici di. qualsiasi 
importanza e con convenieNZa per i clienti 
si rileaano libri con preCisIone ea prezzi onesti. 

Si tengono in deposiio spedizioni ferrouiarie, 
stampati per amministrazioni. 
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